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Oggetto: Presentazione di SCEA in caso di non completo pagamento del contributo di 

costruzione relativo al titolo edilizio ad essa collegato. 

Con il quesito pervenuto con e-mail del 05/03/2020 si chiede se la LR n.15 del 2013 o la 

DAL n.186 del 2018 prevedano il divieto di procedere alla presentazione della comunicazione di 

fine lavori con contestuale segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità (SCEA) se 

non è stato completato il pagamento delle rate del contributo di costruzione riferito all’intervento 

edilizio collegato. Si chiede inoltre se l’intervento edilizio proposto con una SCIA in data 

12/09/2019 è subordinato all’applicazione della DAL 186/2018. 

Si forniscono le seguenti precisazioni, rimanendo ferma la competenza esclusiva 

dell’Amministrazione comunale nella valutazione del caso concreto, in considerazione di tutti gli 

elementi di fatto e di diritto rilevanti. 

 

La segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità (SCEA) è subordinata alla 

sussistenza di due condizioni: la conformità urbanistica e edilizia delle opere ultimate e la loro 

rispondenza alla normativa tecnica sulla sicurezza, sull’igiene e salubrità, sull’accessibilità e 

sull’efficientamento energetico degli edifici e degli impianti (si veda art. 23 della LR 15 del 

2013). 

Non costituisce quindi un impedimento alla presentazione di detta segnalazione, la 

circostanza che l’interessato (di norma il proprietario che ha presentato il titolo edilizio) abbia 

integralmente corrisposto il contributo di costruzione prima della data di presentazione della 

stessa SCEA.  

Occorre inoltre considerare che la quantificazione del contributo di costruzione e 

l’eventuale rateizzazione sono previste nel titolo che ha abilitato l’intervento e che l’eventuale 

ritardo nei pagamenti o il loro inadempimento danno luogo all’applicazione di sanzioni (si veda 

art. 20 della LR n. 23 del 2004) e alla possibilità di escutere la fideiussore.  
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Nemmeno la DAL n. 186 del 2018 prevede che l’intera corresponsione del contributo di 

costruzione sia una condizione per presentare la SCEA.  

In conclusione, non pare che possa essere negata la presentazione di una SCEA (e 

l’utilizzo di un immobile) nei casi in cui non sia stato corrisposto l’intero ammontare del 

contributo di costruzione (si veda TAR Lecce sentenza n. 1762 del 2011).  

 

Si ricorda infine che la nuova disciplina trova applicazione a partire dalla data dell’atto di 

recepimento comunale o comunque dal 1° ottobre 2019 e che la previgente disciplina sul 

contributo di costruzione si applica alle domande di Permessi di Costruire, alle SCIA e alle 

CILA presentate antecedentemente nonché alle loro varianti non essenziali (anche se presentate 

successivamente a detta data).  

 

Si ritiene pertanto che alla SCIA in oggetto, presentata in data 12/09/2019, si applichi la 

previgente disciplina sul contributo di costruzione. 

 

Distinti saluti 

 

Dott. Giovanni Santangelo 

Firmata digitalmente 
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